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o letto con interesse
il forum dedicato da
"Bibl ioteche oggi" al

"caso-Internej" .(n. 3, apri le
l9y5). vofrel osservare cne se
da una parte è più che giusto
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dibattere su11a utilità di Inter-
net, sui r ischi,  forse ancoîa
poco conosc iu t i .  a i  qua l i  Puo
indurre Ia globahzzazione del-
l'informazione scarnificata in
contatt i  vir lual i  puramente tas-

sonomici (nel suo insieme in-
ternet è il compimento deli'o-
pera cui attesero invano Bou-
vard e Pécuchet), tuttavia, en-
trando nel merito, ho trovato
negli interventi (di persone di
cui risultava peraltro evidente
la competenza) ancorc luna

certa app ro ssi m a z io n e, sulla
qua le  c redo s ia  oppor tuno
spendere una parola.
fnternet (The Net. la Rete per

antonomasia, negli Stati Uniti)
è un oggetto ancoîa mlsterlo-
so, e la propaganda di cui è
f a t t a  o g g e t t o  n o n  l e  g i o r a .
Non che se ne parli a spropo-
sito. O male. Paradossalmente
se ne parla poco. Cioè non sl
d ice  in  genere  tu t to  que l lo
che è lnternet \eramenie, tut-
to quello che permette di fare.
In soldoni. molta gente è con-
vinta che lnternel si  esaurisca
nel World wide web, cioè in
quella meravígliosa interfaccia
grafica che consente di inter-
rogare 1a Rete con la stessa fa-
ci l i tà con cui si  interroga un
database che "gira" sotto'$fin-
dows. Certamente il Vww ha
fatto la fofiuna di Intemet (cioè

dei fornitori di servizi Internet,
che sono i  sol j  a guadagnarci
dawero). Ma per noi bibliote-
cari il Www è solo uno degli
strumenti messi a disPosizione
da Intemet (questo. nel fbrum.
non è stato mai accennato).

Che il lflww sia iI Presente e
il futuro delf interrogazione a
distanza di basi di dati ci sono
pochi dubbi. Ma a che serve
lagnars i .  come fa  Bergamin .
del fatto che sotto \7ww ci
siano solo tre cataloghi di bi-
blioteche italiane? Il vero pa-

radiso de11e biblioteche non è
infatti il \{/ww, bensì il vec-
ch io ,  ma insupera to  Te lne t
(così si  chiama i l  protocol lo
standard di Internet per il ser-
vizio di collegamento con ter-
minali remoti: in pratica il no-
stro computer diventa un ter-
minale di un cervellone situa-
to a migliaia di chilometri di
distanza). Via Telnet i dafi ar-
rivano certo con estrema len-
tezza, non ci sono f igurine a
co lo r i ,  non s i  c l i cca  con i l
m o u s e ,  m a  i n  c o m P e n s o  s i
possono interrogare basi dati
di centinaia, forse migliaia di
biblioteche del mondo. È utile
disquisire sulla sua utilità? (e

qui mi rivolgo principalmente
ai col leghi de1le bibl ioteche
universitarie). A loro doman-
do:  e  u t i le  avere  su l  p ropr io
computer, gratuitamente, f in-
tero catalogo de1la Library of
Congress .(alf  indir izzo: locis.
loc.gov)? E utile potersl colle-
gare con I ' indice di Sbn Pur
non avendovi aderito (indiriz-

zo: biblio.cineca.it, quindi di-
g i ta re  "sbn" ,  e  se lez ionare
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quindi "lccu")? Ed è uti le, in
alternativa, dal momento che
in indice non si può interroga-
re per soggetto. collegarsi con
le s ingole b ib l io teche che r i -
versano i loro dati in indice,
interrogandole per soggetto e
per  c lasse? (a lcuni  esempi :
l'indirizzo delle biblioteche del-
l 'Univers i tà  d i  F i renze è ce-
sitT.unifi. i t, al login digitare
sbn, quindi entrare nella pro-
cedura immettendo TNTERR;
l'lstituto universitario di archi-
tettum di Yenezia è raggiungi
bile all ' indirizzo iuavbc.ruav.
unive.it, entrando con il login
easypac),
Mai sentito parlare di "Unco-

ver"? E una base di dati rag-
giungibile all ' indirizzo telnet
database.carl.org che effettua 1o
spoglio di circa 17.000 periodi-
ci (americani, ma non solo), in-
terrogabile per autore, t itolo
dell 'artlcolo, e soggetto; per
una modica cifra ci si può fare
inviare per fax l'articolo deside-
rato. Non è una novità assolu-
fÀ: la "bellezza" sta nel fatto

che, eccettuato I'invio del do-
cumento, il servizio non costa
assolutamente nulla! (In Italia,
sul Vww lo spoglio dei perio-
dici lo si può trovare all 'U-
niversità di Bologna, aII' indiriz-
zo hnp :/ /Iiber,cib.unibo.it.).
Sul \flww è possibile inoltrarsi
nelle classi della Classificazio-
ne decimale Dewey, trovando
associati alle varie suddivisioni
tutti gli indirizzi di "sit i" (bi-
blioteche o altro) dove quel-
l'argomento viene trattato. Sul
ril/ww, oltre a migliaia di dia-
volerie fantasmagoriche che
non dovrebbero inieressare i
bibliotecari, che sono notoria-
mente delle persone serie, ci
sono thesauri, dizionari multi-
lingue, quotidiani, settimanali
di tuno i l mondo, l 'elenco di
tutte le biblioteche presenti in
rete (all'indirizzo gopher: / /ya-
leinfo.yale.edu), e altro aîcoru.
il coliegamento in rete consen-
te lo scambio quasi istantaneo
con colleghi sparsi in ogni do-
ve, e di far parte di "gruppi di
discnssione" su quahtnque ar-

gomento,  con I 'opportuni tà
che nessun altro strumento fi-
no ad oggi ha saputo fornire,
di comunicare alla pari con i
più grandi esperti della mate-
ria di cui ci si occupa.
Il problema vero non è Inter-
net, ma l 'accesso a Internet.
Non a caso gran parte degli
interventi dei forum hanno
battuto su questo tasto. Non
sono d 'accordo con quanto
sostenuto da Eugenio Gatto. e
cioè che l'autoistruzione sia la
strada maestra. Internet non
deve essere una risorsa "ag-

giuntiva", a disposizione di bi-
bliotecari volenterosi o con il
pallino deli'informatica; piutto-
sto la conseguenza nafurale
dello sviluppo de1 sistema-bi-
b l io teca,  non declassabi le  a
momen to  marg ina le .  quas i
hobbistico, ma invece inserito
compiutamente nel bagaglio
di strumenti professionali di
ogni bibliotecario, attraverso il
rispetto del dirino all'aggiorna-
mento professionale.
Non sono favorevole alle rnu-

tazioni genetiche: il cybrarian,
o  b ib l i onau ta  che  d i r  s i  vo -
glia, non suscita in me aicun
moto di simpatia. Già dal no-
me evoca un personagglo so-
iitario, chino sul suo compu-
ter .  Se un suo progeni tore
(l'homo sapiens) lo interpella,
ha difficoltà a trovare le paro-
le per  r ispondergl i .  A lza un
car te l lo  dove ha d isegnato
una freccia che indica la boc-
ca, e una scritta: 'cl icchi qui'.
Ormai si esprime solo in lin-
guaggio "html", quello degli
ipeftesti.
Sono favorevole invece ad
una biblioteca dove le tecno-
Iogie vengano utilizzate al me-
glio, ma che sappia opporsi
a l la  cost i tuz ione d i  caste d i
privilegiati, garantendo uguali
opportunità. Se la trasmissione
del sapere è un diritto di tutti,
e se Intefnet, per sua stessa
natura, è di tutti, una bibliote-
ca ritengo sia i1 luogo dove
questo semplice diritto venga
difeso, a oltranza.

Ezio Tarantinct


